
inasprito le pene, la sua politica del-
la sicurezza è stato un fallimento,
con un aumento della violenza alle
persone del 16% in sette anni. Le di-
chiarazioni bellicose servono a crea-
re un diversivo creando un capro
espiatorio, e consapevole l’opposi-
zione in questi giorni ha preferito
non attaccare apertamente le parole
del presidente per non cadere nella
trappola.

LA SOCIALISTAAUBRY

Solo domenica la segretaria del Ps,
Martine Aubry, ha denunciato «la de-
riva antirepubblicana di Sarkozy
che compromette la Francia e i suoi
valori con leggi incostituzionali». Ie-
ri invece è stato Robert Badantir, fi-
gura storica della gauche e presiden-
te del Consiglio costituzionale, a
commentare negativamente un’im-
postazione antirepubblicana come
quella sarkozista che introdurrebbe
una doppia pena a seconda dell’origi-
ne.

Ma non è la prima volta che

Sarkozy mette un piede fuori del pe-
rimetro repubblicano. Sconfinare
sulle terre del Fronte nazionale è la
sua specialità ogni volta che si avvici-
na una scadenza elettorale o si trova
in difficoltà nei sondaggi. Nel 2007
in fin dei conti il suo capolavoro poli-
tico era consistito nel sottrarre a
Jean Marie Le Pen buona parte della
sua base elettorale. Poi di fronte al-
l’incapacità di mantenere le promes-
se e far fronte alla crisi, gli elettori
del Fronte sono tornati da dove era-
no venuti. ❖
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Sul ventilato canale
di barche invelate

poi nel verde azzurro
di Baratti

Edo, Daniele, Didi, Nicoletta, Giulio

L
a sua ultima fatica è Les
derniers jours de Mussoli-
ni, che apparirà da Fa-
yard il 18 agosto ed è, per
l’Italia, in corso di tradu-

zione da Corbaccio. Pierre Milza,
professore emerito della Facoltà di
Scienze Politiche della Sorbona e
specialista dell’Italia contempora-
nea, ha redatto una sorta di «giallo»,
concepito però «come un libro serio:
analizzando tutte le testimonianze,
sono pervenuto alla mia personale
interpretazione».

Nel 1993 aveva pubblicato per
Plon, Voyage en Ritalie, storia magi-
strale dell’integrazione degli immi-
grati italiani in Francia. Conosce più
di chiunque altro, quindi, la storia
dei «ritals» o dei «macaronis» immi-
grati e si presta volentieri a una di-
scussione sui recenti provvedimenti
annunciati dal governo di Sarkozy.

«Il fatto grave – esordisce – il no-
stro Presidente si dice favorevole al-
la legge, non solo la maggioranza.
Addirittura un parlamentare di de-

stra - di Nizza e di cui non ricordo il
nome, tanto è sconosciuto – ha l’al-
tro ieri proposto che i genitori dei mi-
nori che commettono reati siano per-
seguibili fino a due anni di prigione.
Ve l’abbiamo presa Nizza, nel 1860,
ma vi assicuro che non ci avete fatto
un regalo, reazionaria come si è sem-
pre dimostrata»
Si sono però opposti i rappresentanti
dell’opposizione: l’ideadiprivaredella
cittadinanza, in funzione dell’etnia, le
personedioriginestranieraeirom:co-
mesistabilirà“chi”èdioriginestranie-
ra inFrancia, visto chesieteormaialla
terza,quartagenerazionedi immigra-
ti?
«Infatti: in Francia il quarto della po-
polazione è di origine straniera, a
partire da Sarkozy, la cui famiglia
proviene dall’Ungheria».
Andrebbe inoltre modificata la Costi-
tuzione?
«Certamente. E non dimentichiamo
che mentre i tedeschi vendono mac-
chinari, gli italiani le Ferrari, noi
francesi esportiamo i diritti umani,
dando lezioni a tutti, e quanto avvie-
ne in questo momento è del tutto
contrario a tali principi, alla Francia
repubblicana, e mi sembra che di

questo Sarkozy non sia consapevo-
le».
Cosa sta accadendo, quindi?
«In questo momento abbiamo l’in-
tolleranza al potere, con un aggra-
varsi delle tensioni sociali, a cui
nessuno è in grado di far fronte. Il
governo non arriva neanche al
30% della popolarità, ma non sap-
piamo cosa accadrà alla scadenza
del 2012».
Ancora una volta, le minoranze ap-
paionobersagli più facili in tempo in
crisi?
«Essendo più poveri, è ovvio che
gli stranieri sono più portati ai delit-
ti e alla delinquenza».
Nel 2007 Sarkozy ha portato avanti
la suacampagnaelettorale suquan-
to era accaduto nelle banlieues a fi-
ne 2006, dunque sulla sicurezza.
«Su questo ha vinto, contro la sini-
stra a cui i francesi hanno rimprove-
rato di non considerare a sufficien-
za la questione. Intende pertanto
ricuperare voti nel 2012, compresi
quelli del Fronte Nazionale. Forse
vi riuscirà. Ma non so se ricupererà
le persone che votavano a sinistra,
per i Verdi, per il Partito Sociali-
sta».
In quale maniera potrebbero vince-
re i socialisti?
«Con l’unità della sinistra e del-
l’estrema sinistra, e guadagnando
qualche voto a destra. Ma la sini-
stra non offre niente di nuovo, pro-
prio come in Italia. La sinistra pro-
pone forse qualcosa sul piano eco-
nomico e sociale, ma sulla sicurez-
za risulta del tutto assente».
È’ laprimavolta che laFrancia che si
utilizza l’argomento della sicurezza
per far fronte a una grave crisi eco-
nomica?
«Niente affatto: negli anni ’30 la cri-
si provocò un rigurgito di razzismo
e di xenofobia, tanto che la popola-
zione straniera diminuì di un 20%
fra gli anni ’20 e ’30, ma nel ‘36 an-
dò al potere il Fronte Popolare.
L’argomento “sicurezza” da parte
della destra era meno forte di quan-
to non lo sia oggi, ma esisteva. ❖

Intervista a PierreMilza

«Intolleranza al potere
Il presidente
vuole i voti di Le Pen»

MAREANERA

Bp tenta di fermare la fuoriusci-
tadipetrolionelGolfodelMessi-
co. Verserà fango e cemento
nel pozzoMacondo. mentre un
pozzo di supporto dovrebbe
tappare il sito definitivamente.
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DI...

Il nipote
diMao

Mao Xinyu, nipote dell'ex leader cineseMao Zedong, è stato promosso al rango di
generalemaggiore, diventando, a 40 anni, il più giovane nel suo ruolo. Lo ha riferito ieri il
Global Times. La promozione è stata ufficializzata, in occasione dell'83˚ anniversario di
fondazionedell'Esercito di Liberazione del Popolo.

ANNA TITO

Lo storico francese esperto di immigrazione: proposte
contrarie ai principi della Francia repubblicana. Il governo perde
consensi per questo il capo dell’Eliseo cavalca il tema sicurezza
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